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N
on sembra conoscere crisi 
il mercato delle crociere. 
Di fronte ad annate come 
il 2018 appena iniziato 

durante il quale entreranno in 
servizio 16 nuove navi per ul-
teriori 40 mila letti bassi (unità 
di misura delle navi), molti os-
servatori si domandano se ci si 
trovi di fronte a una bolla pronta 
a scoppiare. Ma la risposta fino-
ra è stata negativa. A beneficiar-
ne sono anche i cantieri navali 

che a inizio 2018 vantavano un 
portafoglio ordini con 91 nuove 
costruzioni (a oggi già diventate 
95), per un controvalore di 57,2 
miliardi di dollari. «Negli ultimi 
anni siamo riusciti a fare entrare 
sul mercato le nostre nuove navi 
ottenendo tariffe elevate e preno-
tazioni sempre più anticipate», 
ha spiegato Frank del Rio, am-
ministratore delegato di Norwe-
gian Cruise Line Holdings, terzo 
gruppo mondiale alle spalle di 
Carnival e Royal Caribbean, 
commentando gli ottimi risul-

tati finanziari del 2017. «Com-
petiamo in un mercato globale e 
vediamo moltissime opportunità 
di impiego delle navi in giro per 
il mondo, soprattutto nel Nord 
America che mostra segnali di 
crescita importante, tanto che 
non vediamo l’ora di mettere le 
mani sulle prossime nostre nuo-
ve costruzioni», ha aggiunto, 
per nulla spaventato dal rischio 
di un’offerta di capacità. «Chi, 
come me, lavora nell’industria 
delle crociere da 25 anni può te-
stimoniare che quasi ogni anno 

si sollevano timori sull’arrivo 
di nuove navi sul mercato e sul 
conseguente rischio di un ecces-
so di capacità disponibile, ma 
vedo che ogni nuova costruzio-
ne viaggia piena e rende bene. 
Il comparto sta facendo molti 
soldi e mi aspetto che questo 
continui in futuro visto la pro-
gressiva diffusione delle crocie-
re tra i consumatori». I numeri 
oggi gli danno ragione, tanto 
che un’analisi di Cruise Indust-
ry News sulle ultime trimestrali 
dei tre big player delle crociere 
(Ncl, Carnival e Royal) dimostra 
che, oltre da un rialzo del prez-
zo delle crociere, le compagnie 
stanno ottenendo maggiori en-
trate anche dalle spese effettuate 
a bordo dai crocieristi.
Negli ultimi tre mesi del 2017 
a guidare la classifica della red-
ditività è stata Royal Caribbean 
Cruises con un utile di 29 dollari 
per passeggero imbarcato rispet-
to ai 26,42 dollari di un anno 

prima, mentre Ncl Holdings è il 
gruppo che ha visto crescere più 
rapidamente il tempo di soggior-
no dei passeggeri passato com-
plessivamente da poco meno di 
4,4 a oltre 4,7 milioni di giorni 
di crociera. Sempre Norwegian 
nel quarto trimestre del 2017 
ha ottenuto l’aumento più alto 
della spesa media quotidiana a 
bordo da parte dei crocieristi, 
passata da 83,4 a 88,5 dollari 
per passeggero, mentre i ricavi 
sono stati di 416,2 milioni di dol-
lari contro i 366,5 milioni dello 
stesso periodo del 2016. Negli 
stessi tre mesi Carnival e Royal 
Caribbean, con una flotta di navi 
molto più ampia, hanno rispetti-
vamente incassato 1,09 miliardi 
e 584 milioni di dollari. Carnival 
nell’ultimo trimestre del 2017 ha 
visto inoltre salire il costo medio 
del biglietto di ogni crociera da 
135,37 a 145,56 dollari al giorno 
per ogni passeggero. (riprodu-
zione riservata)

OK AL SALVATAGGIO DI 
GIUSEPPE BOTTIGLIERI

La maggioranza dei cre- N
ditori della società armato-
riale Giuseppe Bottiglieri 
Shipping Company, se-
condo quanto risulta a MF 
Shipping&Logistica, ha pro-
mosso il piano concordatario 
avviato dagli azionisti (la fa-
miglia napoletana Bottiglieri) 
insieme al fondo di private 
equity Bain Capital. Il piano 
prevedeva in un primo mo-
mento l’intervento del fondo 
statunitense con un’iniezione 
di liquidità di 120 milioni di 
dollari, successivamente  ele-
vata a 205 milioni al ricorrere 
di determinate condizioni. Un 
rialzo evidentemente apprez-
zato dalle banche che rappre-
sentano l’80% dell’esposizio-
ne debitoria e che hanno dato 
l’ok al salvataggio della società 
in concordato preventivo. 

NEL 2017 AUMENTA 
IL ROSSO DI D’AMICO I.S. 

Perdita di 37,3 milioni di  N
dollari nel 2017 per la società ar-
matoriale d’Amico Internatio-
nal Shipping attiva nel trasporto 
marittimo con navi cisterna, 
in peggioramento rispetto al 
rosso di 12 milioni dell’anno 
precedente. Escludendo la sva-
lutazione di tre navi, in tratta-
tiva per essere cedute, il rosso 
dell’azienda nel 2017 sarebbe 
stato di 27,2 milioni di dollari. 
Al 31 dicembre scorso inoltre 
l’indebitamento netto del grup-
po era sceso a 510,2 milioni 
di dollari, dai 527,8 milioni di 
inizio anno. In calo però anche 
i ricavi base time charter scesi 
a 257,4 milioni di dollari dai 
261,4 milioni del 2016 causa 
l’indebolimento del mercato 
dei noli per le navi cisterna. Ma 
il management della società 
rimane fiducioso su una futura 
ripresa di questo comparto na-
vale. (riproduzione riservata)

Il porto di Savona ha accolto per la sua prima toccata la nave  N
Grandi Halifax appena consegnata al gruppo Grimaldi dal cantiere 
cinese Jinling. È la terza di una serie di navi porta auto in grado di 
trasportare fino a 6.700 mezzi, impiegate sulle rotte fra Mediterra-
neo, Canada, Usa, Messico e Nord Europa per conto di Fiat Chrysler 
Automobiles. Dopo queste tre ne arriveranno altre sette di portata 
maggiore (fino a 7.900 mezzi) costruite dal cantiere cinese Yangfan 
per 60 milioni di dollari l’una. A breve Grimaldi ufficializzerà l’or-
dine per la costruzione sempre in Cina di un’altra dozzina di navi 
ro-ro da 7 mila metri lineari di garage per le controllate Grimaldi 
Lines e Finnlines. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

NEL 2017 TUTTE LE COMPAGNIE HANNO REGISTRATO RICAVI IN CRESCITA

Crociere col vento in poppa
Merito dell’aumento della vendita dei biglietti e delle spese a bordo dei passeggeri 
Cresce anche l’offerta, con 100 nuove navi in arrivo, ma gli operatori non le temono

 NONSOLOMARE 

La nave Grandi Halifax 
nel porto di Savona

Il gruppo italiano Fincantieri, leader mondiale 
nella costruzione di navi da crociera, ha fatto 

prevenire al governo di Bucarest un’offerta per 
collaborare alla gestione operativa e commerciale 
di Daewoo-Mangalia Heavy Industries (Dmhi), 
cantiere navale romeno, e per l’eventuale suc-
cessivo acquisto sino al 49% del capitale aziona-
rio della società. Lo ha rivelato la stampa locale 
e lo ha confermato a MF Shipping&Logistica la 
stessa Fincantieri dicendo che è «interessata a 
seguire gli importanti programmi per il rinnovo 
della flotta militare rumena», che prevede un 
piano d’investimenti in nuovi mezzi navali sti-

mato  attorno a 
1,25 miliardi di 
dollari nel lun-
go termine. 
F i n c a n t i e r i 

è già presente in Romania attraverso la con-
trollata Vard che controlla i cantieri navali di 
Tulcea e Braila dove attualmente sono in co-
struzione navi da crociera di lusso. Secondo la 
testata rumena Profit.ro Fincantieri nella sua 
proposta avrebbe specificato di essere pronta 
a espandere ulteriormente l’attività in Roma-
nia attraverso una cooperazione più stretta e di 
lungo termine con il cantiere navale rumeno cui 
già subappalta parte dei propri carichi di lavoro. 
In particolare il gruppo italiano ricorda di aver 
stipulato nel 2017 un contratto con Dmhi per 
la realizzazione di 12 mila tonnellate di ele-
menti prefabbricati per un totale di 500 mila 
ore lavorative, a cui nel 2018 è seguito un altro 
subappalto per ulteriori 5 mila tonnellate, e po-
trebbe seguirne un secondo della stessa entità 
entro fine anno. (riproduzione riservata)

Fincantieri è interessata a un cantiere rumeno

Navi da crociera a Livorno
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